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Incontro dei quartieri sull'assetto del territorio 

IL PIANO DEI SERVIZI SARA 
PRESENTATO ENTRO L'ANNO 

' / t* f <• 
^ . f <. «r >.. 

All'esame della commissione i 58 progetti per l'area direzionale del Castello - Saranno ampliati i 
piani di zona per l'edilizia popolare - 36 miliardi e mezzo di mutui per le opere pubbliche 

Assemblee « a tappeto » 
sul bilancio comunale 

MENTRE si avvicina il 
termine ultimo in cui i 
consigli di quartiere do
vranno esprimere il parere 
definitivo sul bilancio, si 
infittiscono le assemblea 
pubbliche, le sedute aper
te, le iniziative psr coin
volgere nella discussione 
il più largo numero di cit
tadini possibile. 

Domani alle 21 in piaz
za S. Maria Novella orga
nizzato dalle sezioni cen
tro del PCI e PSI si svol
gerà un incontro dei cit
tadini del quartiere con 
gli amministratori sul te
ma « Bilancio di previsio
ne del Comune, i cittadini 
domandano gli ammini
stratori rispondono ». Par
teciperanno Elio Gabbu-
giani. sindaco di Firenze 
e Ottaviano Colzi, vice
sindaco. 

Sempre domani, alle 17 
e trenta al termine della 
seduta del consiglio 4, nel 
parco di villa Strozzi si 
svolgerà una assemblea 
pubblica con la partecipa
zione degli assessori Mau
ro Sbordoni (viabilità o 
traffico), Alberto Amo
rosi (verde pubblico e 
sport). Sergio Sozzi (la
vori pubblici) e Franco 
Camarilinghi (cultura). 

Nella casa del popolo di 
Castello, alle 17,30, si svol-

gerà un incontro del con
siglio di quartiere 9 con ì 
lavoratori delle fabbriche 
della zona. Parteciperanno 
gli assessori Luciano A-
riani (sviluppo economico) 
e Marino Bianco (urbani
stica). 

In piazza Santo Spirito, 
domani, assemblea del con
siglio di quartiere 3, sem 
pre sul bilancio. Giovedì 
è convocato il consiglio di 
quartiere n. 2, presso la 
biblioteca comunale di 
Bellariva per discutere le 
relazioni delle commissio
ni sul bilancio comunale. 
Prosegue senza sosta an
che l'attività di «ordina
ria amministrazione dei 
quartieri ». 

Il consiglio 14 ha indetto 
per domani alle 21 un'as
semblea pubblica sull'ordi
ne pubblico che si terrà 
al centro civico di via Ga
briele D'Annunzio. Sono 
stati invitati l'associazione 
nazionale dei magistrati e 
il comitato di coordina
mento del sindacato di po
lizia. Stasera alle 21 nel
la sala delle riunioni di 
Palazzo Guadagni, si riu
nisce il consiglio 8 per di
scutere sulla refezione sco
lastica. Saranno presenti 
gli assessori alle finanze, 
pubblica istruzione, igie
ne e sanità. 

Giovedì prossimo è con
vocato nella sede di Viuz-
zo delle Calvane il consi
glio n. 6. Il quartiere 3 
ha discusso nella sua ulti
ma seduta sul restauro del 
teatro Goldoni e ha espres
so parere favorevole, all' 
unanimità, al rilascio del
la concessione edilizia. 

Il consiglio 9 ha esami
nato il progetto della nuo
va scuola media che sor
gerà al Sodo. Le linee del 
progetto sono state illu
strate dall'assessore Sozzi 
(lavori pubblici). L'opera, 
che dovrebbe comprendere 
24 aule, l'auditorium e la 
palestra, e che dovrebbe 
essere una struttura aper
ta a tutto il quartiere, co
sterà circa un miliardo e 
200 milioni. L'esproprio 
del terreno e la presenta
zione e approvazione del 
progetto dovrebbe realiz
zarsi entro la primavera 
del *78. 

Su questo intervento sa
rà chiamata a discutere 
tutta la popolazione del 
quartiere. I gruppi consi
liari hanno dato un giu
dizio favorevole del meto
do seguito dall'amministra
zione. teso a verificare pas
so passo con la gente e 
con il quartiere, il proce
dere del progetto. 

Una tempestiva denuncia della circoscrizione 

I QUARTIERI VIGILANO 
SUGLI SCEMPI EDILIZI 

Sospesi i lavori di sbancamento in una zona di Settignano dove già i pro
prietari erano stati condannati per la costruzione di villette abusive 

La freccia indica il luogo in cui è avvenu ta lo sterro 

Una delle « vocazioni » . 
più naturali dei consigli 
di quartiere, al di là delle 
competenze specifiche as
segnate agli organismi del 
decsntramento ammini
strativo. è quella di vigi
lare costantemente per un 
uso corretto del territorio. 
Non si tratta, evidente
mente. di fare da gendar
mi a tutti i lavori edilizi 
che vengono fatti in ogni 
quartiere per accertarne 
la legittimità o meno (ol
tretutto sarebbe un com
pito molto difficile da as
solvere) bensì di segnala
re tempestivamente agli 
organi comunali di compe
tenza tutti quei casi di 
costruzioni semiclandesti-
n? che molto spesso ap
paiono irregolari soltanto 
a lavori ultimati. 

Un magnifico esempio 
di - vigilanza sull'abusivi
smo ci viene dal quartiere 
numero 14 (Varlungo-Ro-
vezrano - Settignano - Co
veremmo) dove gli abitan
ti. venuti a diretta cono
scenza di uno sbancamen
to molto sospetto, hanno 
avvisato tempestivamente 
i consiglieri della circoscri
zione e gli organi comuna
li competenti. Nel giro di 
qualche giorno il proprie
tario è staro costretto a 
sospendere t lavori. 

Ieri mattina, nel corso 
di un incontro con la 
stampa, il presidente, il 
vicepresidente ed alcuni 
consiglieri del quartiere 
numero 14. assieme ed al
cun'. tecnici di Palazzo 
Vecchio, hanno ampiamen
te illustrato i termini del
la Questione anche per in
fermare l'opinione pubbli
c i sui eravi scempi che 
som stati perpetrati in 
pis=ato nElla ccllìna di 
Srlt'irnano. una delle lo-
cilità oiù incantevcli dal
la periferia di Firenze, tu-
tj^ati dal piano regolato
re cerne zona agrìcola-
paesa f a t i c a . 

In seju'.to, 1 tecnici co

munali e i rappresentanti 
del consiglio di quartiere 
hanno accompagnato i 
giornalisti nella piazza di 
Settignano per un sopral
luogo diretto sulla zona 
dove era avvenuto lo sban
camento in questione. Pro
prietaria del terreno risul
ta la moglie di Antonio 
Cortese, noto per essere 
già stato condannato dal
la Magistratura per la co
struzione abusiva di alcu
ne villette, 

Il Cortese, infatti, as
sieme ad alcuni tecnici, 
venne accusato di interes
se privato in atti di uffi
cio, truffa continua, fal
so. per aver occultato o 
soppresso tavole planime
triche o progetti e prospet
tato alla sovrintendenza 
situazioni diverse dal rea
le. onde dare via libera al
le costruzioni che — se
condo le aerose — avreb
bero modificato il paesag
gio, in pegsrto. 

Antonio Cortese venne 
condannato a 5 anni e al
la demolizione delle villet
te abusive. A tutfoggì. 
però, ie costruzioni (che 
si trovano in via dei Ce-
ci) non sono state demoli
te e il costruttore — a 
detta degli abitanti del 
quartiere — per quelle 
strane pieghe che spesso 
prendono in casi de! ge
nere i pTOcedimenti giu
diziari. non ha ancora 
scontato la sua pena. 

Ma oassiamo allo sban
camento in questione. Mer
coledì scorso alcuni abi
tanti del quartiere, accor
tisi delH presenzi delle 
ruspe che lavoravano, av
visarono i rappresentanti 
del consiglio di circoscri
zione e i vigili urbani. 
Questi ultimi si sono ri
volti prontamente alla 
proprietaria del terreno 
per'sapere il motivo del
lo sbancamento. 

« Vogliamo fare un cam
po da gioco ». risponde in
genuamente la signora. 

< , - , ' -• ' 

Più tardi il marito. An
tonio Cortese, si premurò 
di rettificare la versione 
della moglie, sostenendo 
che lo sbancamento era 
dovuto ad alcune « miglio
rie agricole». I proprieta
ri, cioè, hanno dichiarato 
di volere impiantare una 
moderna vigna. 

La giustificazione appa
re quanto meno speciosa 
per due motivi: il primo 
perché secondo le tecni
che agricole più comuni. 

. non si impianta una vi
gna in una zona pianeg
giante. bensì in un terre
no pendente: secondo per
ché per una modifica del 
genere il proprietario do
veva chiedere permesso 
all'ispettorato agraria, poi
ché la zona è soggetto a 
vincolo paesageistico. 

Al Cortese fu intimato 
verbalmente di sospendere 
i lavori, cosa che è stata 
eseguita soltanto sabato 
mattina quando la notifi
ca è arrivata per iscrit
to. La zona sbancata si 
trova nelle immediate a-
diacenze delle villette a-
busive ed è visibile dalla 
piazzetta di Settignano. 
Per lo sbancamento seno 
stati abbattuti alcuni al
beri di ulivo e il proprie
tario verrà denunciato an
che per questo motivo. I-
noltre precedentemente. 
era stato tracciato un 
viottolo che collega la stra
da con l'area sbancata. 

Campo di gioco oppure 
vigna? A questo punto la 
quastione. da questa ango
latura, non interessa più. 
La sua storia però resta 
ugualmente emblematica: 
da un lato abbiamo un 
costruttore che continua 
a ritenersi autorizzato ad 
operare secondo la logica 
della razzia, al di sopra 
ed al di fuori della legge: 
dall'altro c'è una nuova 

• realtà, il consiglio dì 
quartiere, che fa della tu-

• teìa del paesaggio uno de
gli obiettivi prioritari 

Sono ripresi ieri e sì con
cluderanno oggi gli incontri 
tra giunta regionale e con
sigli di quartiere per una 
informazione sul bilancio di 
previsione del 1977. Argomen
to centrale della riunione svol
tasi nella Sala degli Incon
tri è stato quello dell'assetto 
del territorio con tutto ciò 
che esso comporta di scelte 
sul piano intercomunale, della 
casa, dei lavori pubblici, del 
patrimonio. " 

Presenti il vice sindaco Col
ai e gli assessori Morales, 
Sozzi e Ariani, l'assessore 
Bianco ha fornito un pano
rama delle scelte e degli in
terventi dell'amministrazione, 
sul quale si è aperta la discus
sione • con i rappresentanti 
dei quartieri. • Sottolineando 
gli aspetti delle scelte urba
nistiche comunali Bianco ha 
ricordato che è in corso di 
studio la revisione del piano 
regolatore e che entro la fine 
dell'anno o l'inizio del '78 si 
dovrà arrivare a quella va
riante generale al « piano » 
che è stata definita «piano 
dei servizi ». Tale variante 
prevede l'adeguamento degli 
standard urbanistici, nonché 
la definizione delle aree pro
duttive e delle funzioni del 
centro storico. 

Gli elaborati della seconda 
fase, che è iniziata, saran
no inviati ai consigli di quar
tiere dopo di che si avrà una 
consultazione nei consigli 
stessi insieme agli esperti. La 
terza fase consentirà di ti
rare le fila per poter giungere 
alla stesura di un progetto 
definitivo da sottoporre al 
parere formale dei consìgli. 
Nel frattempo, ha detto l'as
sessore, le deìibere di salva
guardia del territorio segui
ranno il loro corso. Bianco 
ha anche ricordato che attual
mente la commissione consi
liare è già al lavoro per 1* 
esame dei progetti presentati 
e in ordine al bando di con
corso per l'area direzionale di 
Castello; 58 sono gli elaborati 
presentati, che appaiono in
teressati dal piano tecnico. 

Il centro direzionale si con
figurerà come un elemento 
di equilibrio nel territorio fio
rentino e i lavori della com
missione termineranno entro 
il 17 luglio, dopo di che si 
dovrà arrivare ad una defini
zione del piano particolareg
giato della zona che dovrà 
prevedere l'insediamento di 
attrezzature pubbliche le qua
li consentiranno anche di al
leggerire e liberare il centro 
storico da strutture pubbliche 
che ne condizionano l'attività 
e ne risentono esse stesse. 

Per il centro direzionale il 
bilancio prevede una spesa di 
due miliardi. L'altra questione 
dibattuta è stata quella rela
tiva alla casa, che riguarda 
sia le zone preferite che il 
centro. Il problema della casa 
viene affrontato lungo alcune 
direttrici: la prima riguarda 
il risanamento edilizio del!a 
proprietà comunale, associan
do in questo senso anche altri 
enti Dubblici (in modo par
ticolare gli istituti di bene
ficenza) per quanto riguarda 
le loro proprietà. 

L'altra direttrice riguarda 
il lecupero edilizio ed una sua 
finalizzazione sociale: si trat
ta di creare le condizioni per
ché le categorie sociali che 
sono state sospinte dai pro
cessi in atto, fuori dal centro 
possano ritrovare la oppor
tunità di insediarvisi e la
vorare. -

A questo riguardo verranno 
utilizzati gli strumenti di 
legge esistenti ma si ricerche
ranno anche altre forme di 
intervento: si pensa ad una 
convenzione con i privati che 
consenta di fissare eque con
dizioni di canone e di ven
dita degli alloggi. 

Altra questiona riguarda i 
piani di zona per l'edili
zia economica e popolare: 
entro giugno probabilmente. 

. saranno assegnate le aree re-
s:dU2 nei piani edilizi riguar
danti le torri Cintoia e Le 
Piagge: ciò consentirà di satu
rare il piano delle Torri e di 
far decollare quello delle Piag
ge. secondo la graduatoria già 
indicata. 

Le assegnazioni avranno 
validità di un anno e occor
rerà in questo periodo che le 
cooperative e gli enti asse
gnatari possano utilizzare gli 
strumenti economici di cui 
dovrebbero disporre. 

Altro obiettivo è quello di 
ampliare il piano della « 167 » 
ccn l'inclusione di altre aree 
senza però superare il tetto 
dei 500 mi'a abitanti già 
fissato e senza occupare aree 
che si libereranno nel cen
tro e nella periferia e che 
sono destinate ai servizi. Fra 
le possib.li zone da inclu
dere nella 167 si paria di Var-
lungo e del Galluzzo. L'am-
mmistrazione qualora la pro
prietà apparisse refrattaria 
ed un discorso costruttivo po
trà ricorrere anche ad altri 
strumenti di intervento. 

Sono cominciate quindi le 
domande da parte dei rappre
sentanti di quartiere. 

Alle domande hanno rispo
sto ì diversi assessori, in mo
do particolare Sozzi ha pre
cisato quelle che sono le scel
te per i lavori pubblici (via
bilità, scuole, patrimonio edi
lizio ecc.) per le quali il bi
lancio dà indicazioni precise 
e anche di priorità. Sozzi ha 
ricordato che proprio in que
sti giorni verranno a matu
razione altri mutui che con
sentiranno di poter contare 
su 36 miliardi e mezzo di lire 
per il finanziamento di parte 
di queste opere già appaltate 
e in modo particolare per il 
viadotto dell'indiano. 

Organizzata dal PCI e dal PCE 

Una settimana 
di iniziative 

per la Spagna 
Dibattiti e manifestazioni sulle tradizioni 
storiche e culturali del popolo spagnolo 

FIRENZE — « Democrazia e 
cultura per la Spagna » è il 
tema di un complesso di ini
ziative promosse a Firenze 
da PCI e PCE. il cui inizio 
è stato fissato per venerdì. 

Oltre ad un primo bilancio 
di questa fase della vita spa
gnola. dalla morte di Fran
co alle elezioni politiche, le 
manifestazioni in programma 
rappresentano un intervento 
comune dei due partiti per 
sviluppare l'esperienza e il 
confronto culturale. 

Le fasi alterne e incerte 
che caratterizzano il cammi
no della democrazia in Spa
gna mettono in evidenza la 
presenza di retaggi franchi
sti che possono essere scon
fitti solo con la crescita della 
coscienza civile. In questo 
senso l'iniziativa di Firenze 
conferma l'impegno dei co
munisti spagnoli e italiani 
per il consolidamento della 
democrazia in Europa. 

Il programma prevede per 
venerdì, alle ore 21 alla Sa
la Verde del Palazzo dei Con
gressi, un incontro cultura
le in collaborazione con l'Isti
tuto Gramsci sul tema « Ita
lia e Spagna dal fascismo al
la democrazia »: partecipano 
Enzo Santarelli e Nicolas 
Sartorius. 

Il 21 e 22 giugno, per due 
giornate, si svolge un incon
tro musicale allo Stadio Co
munale di Campo di Marte. 
Tra gli artisti iberici hanno 
dato la loro adesione Bene-
dicto e Bibiano. la Bullone
rà, Victor Manuel e Manuel 
Gerena. Tra gli italiani han
no assicurato la loro presen
za Dario Fo, il Canzoniere 
del Lazio, il Canzoniere Po
polare Toscano, Giovanna Ma
rini e Paolo Pietrangeli, i Ta
rantolati di Tricarico, Gior
gio Gaslini e il suo quartet
to. Napoli Centrale, il Nuo
vo Canzoniere Internazionale. 
I due giorni di musica ve
dranno la partecipazione an
che del gruppo cileno Qui-
lapaiun. 

Il « Kino Spazio » ospita 
invece una rassegna cinema
tografica alla ricerca, soprat
tutto, dei valori culturali 
espressi dalla nuova genera
zione di registi iberici. 

« Democrazia in Spagna: 
masse popolari e partiti po
litici J> è il tema di una ma
nifestazione in programma il 
28 giugno al Palazzo dei Con
gressi alla quale prenderanno 
parte Ascarates, della segre
teria del PCE, e Gian Carlo 
Pajetta, della segreteria del 
Partito comunista italiano. 

Annunciava l'esplosione di una bomba ' 

Allarme a Palazzo di giustizia 
e alla Corte d'Appello per una 
telefonata delle Brigate Rosse 
Nei corridoi correva voce dell'annuncio di un attentato ad un avvocato fiorentino 
Ingente spiegamento di forze • Le ispezioni ai locali hanno dato esito negativo 

Nuovo incontro il 23 giugno 

Programma plurienale: 
incontro fra i partiti 
e la giunta regionale 

Alla presenza delle segreterie regionali del PCI, DC, 
PSI, PSDI, PDUP e PRI - Illustrati i criteri di elaborazione 

La giunta regionale tosca
na si è incontrata ieri matti
na con le segreterie regionali 
del PCI, del PSI. del PDUP 
del PRI, della DC e del PSDI. 

Al colloquio — promosso dal 
presidente della Regione Le
lio Lagorio — hanno partecipa
to: per la giunta regionale, il 
presidente Lagorio, il vicepre
sidente Bartolini, gli assesso
ri Barzanti. Federigi, Leone e 
Pollini. Per le segreterie re
gionali dei partiti erano pre
senti: per il PCI, Pasquini, 
Adriani e Di Paco, capogrup
po comunista all'assemblea 
regionale; per la DC. Matulli, 
Fiaschi e Balestracci; per il 
PDUP. Biancolini; per il PRI. 

Marotti; per il PSDI, Pugi e 
Mazzocca; per il PSI., Benel-
li e Papucci. 

Oggetto dell'incontro è stato 
il documento programmatico 
pluriennale presentato nel 
marzo scorso dalla giunta re
gionale e sul quale sono in 
corso le consultazioni indet
te dal consiglio regionale con 
la società toscana. La giunta. 
nel corso dell'incontro con le 
segreterie dei partiti, ha an
che illustrato i criteri di ela
borazione del disegno di legge 
per e assestamento del bilan
cio regionale». La giunta ed 
i partiti torneranno ad incon
trarsi il 23 giugno prossimo. 

Prende il via in città l'indagine di massa 

È possibile la diagnosi 
precoce del cancro al seno 

Invitate a visitarsi 20 mila donne dai 40 ai 70 anni - Interessati quattro quartieri 
Entro la f ine dell'anno l'iniziativa estesa a tutta la città - Soddisfacenti risultati in provincia 

Dopo i soddisfacenti risul
tati ottenuti negli ultimi anni 
nei comuni della provincia 
prende il via anche a Firen
ze un'indagine di massa per 
la prevenzione e la diagno
si precoce dei tumori alla 
mammella. Inizialmente sa
ranno interessati a questo pro
gramma i quartieri 7 e 8 — 
Lippi. Ponte di Mezzo, Le 
Cascine — e i quartieri 11 e 
13 — Le Cure, Campo di Mar
te. I primi due utilizzeran
no l'ambulatorio mammogra
fia) del Centro di Medicina 
Sociale di Via Alessandro 
Volta, gii altri l'ambulatorio 
di Via Pacini. Questa prima 
indagine interesserà 20 mila 
donne. 

Il programma, che vede im
pegnato il Centro di Medici
na Sociale della Provincia, è 
stato annunciato, nel corso di 
un incontro con la stampa, 
da: medici Giancarlo Mal toni. 
direttore. Marco Rosselli Del 
Turco e Massimo Moriani. 

e Fino ad oggi — ha detto 
Maltoni — la mammografia 
è stata eseguita a Firenze, 
su richiesta delle donne o 
dei medici curanti ed è stato 
quindi utilizzato essenzial
mente come strumento dia
gnostico nei casi sintomatici». 

Per consentire quindi una 
razionale utilizzazione del 
metodo per le donne com
prese tra i 40 e i 70 anni 
sono state individuate in tut
to il comune le donne com
prese in questa età che non 
hanno fatto accertamento pre
ventivo per tumori al seno. 
Fin dai prossimi giorni rice
veranno a casa una lettera 
che le invita al controllo mam
mografie© periodico utilizzan
do l'ambulatorio mammogra 
fico più vicino alla zona di 
residenza. I primi, come ab
biamo detto sopra, sono sta
ti individuati in collaborazio- i 
ne con l'Ufficio di Igiene del | 
Comune. 

Entro dicembre l'iniziati
va «ara estesa a tutti gli altri 
quartieri. Le donne in età so
no invitate ad un controllo 
periodico ogni due anni. Pres
so gli ambulatori saranno isti
tuiti archivi di zona per il 
controllo successivo e saran
no ricevuti gli appuntamen
ti telefonici di conferma da 
parte delle donne che aderi
ranno. Questa iniziativa di
verrà un servizio stabile dti 
consorzi socio-sanitari dopo 
la loro istituzione in città. 

Fino ad ora il centro ha 
eseguito l'indagine di massa 
mammografica noi comuni pe
riferici dolla provincia avva
lendosi dei mezzi mobili in 
stretta collaborazione con le 
amministrazioni comunali. 
Negli ultimi sette anni sono 
state esaminate oltre 21 mila 
donne — il 60 per cento delle 
36 mila invitate — reperite 
nelle liste anagrafiche comu
nali. Sono stati scoperti 67 
tumori maligni pari al 3.8 
per mille del campione esa 
minato. 

Di questi tumori un terzo 
circa erano non palpabili e 
le donne non presentavano 
alcun disturbo di carattere 
soggettivo. La metà erano di 
piccolisiime dimensioni t so

prattutto non avevano dato 
alcuna riproduzione delle lin-
foghiandole ascellari. Questi 
casi sono quelli che hanno 
una ' prognosi migliore che 
può consentire anche la gua
rigione definitiva. La soprav
vivenza a cinque anni e del 
94.7 per cento. 

A differenza di questi ri
sultati che si possono otte
nere con l'indagine di mas
sa i dati degli ambulatori 
centrali dimostrano che per 
le donne sintomatiche l'accer
tamento diagnostico non con
sente prospettive altrettanto 
rassicuranti. Sulle 25.445 pa
zienti che si sono presentate 
al centro spontaneamente o 
tramite il medico, sono stati 
accertati 987 tumori maligni 
pari al 25 per mille delle 
donne complessivamente esa
minate. Di questi solo 316 
erano in fase iniziale e si 
sono potuti avvalere con suc
cesso maggiore della terapia 

In sintesi l'indagine di mas
sa ha consentito l'individua
zione solo del 52 per cento 
dei casi iniziali. 

L'esperienza del centro di 
medicina sociale della pro
vincia dimostra che la mam
mografia rappresenta uno 
strumento diagnostico di alta 
precisione per l'accertamen 
to dei tumori di mammella 
in fase iniziale, quando an
cora non sono palpabili e non 
potrebbero essere quindi ri
conosciuti con altri mezzi. 

. La vittima è un uomo di 34 anni 

Muore schiantandosi 
contro un camion 

Difficile ricostruire le fasi dell'incidente 
Un colpo di sonno all'origine della sciagura 

Un uomo è morto ieri mat
tina in un drammatico inci
dente stradale avvenuto in via 
Baracca. Con la sua auto si 
è schiantato contro un auto
carro. Marcello De Luigi, 34 
anni, abitante in via Romana 
60, è deceduto durante 11 tra
sporto all'ospedale. Il mortale 
incidente è avvenuto alle pri
me luci di ieri mattina, poco 
dopo le 6, all'altezza del nu
mero civico 25 di via Baracca. 

E' ancora difficile ricostrui
re la meccanica dell'episodio, 
ma dai primi rilievi operati 
dalla polizia stradale, sembra 
che il De Luigi non sì sia 
accorto della manovra del 
conducente dell'autocarro che 
lo precedeva. A bordo di una 
850, da solo, il De Luigi sta
va percorrendo via Baracca 
verso il centro. 

L'autocarro targato Bologna 
ha improvvisamente rallen
tato, per poi fermarsi. II con

ducente stava chiedendo una 
indicazione ad un passante. 
Forse per un colpo di sonno, 
forse per un malore o per una 
distrazione il De Luigi non si 
è accorto della manovra del 
mezzo che Io precedeva, e non 
ha né rallentato né tentato 
il sorpasso. 

L'urto è stato tremendo. 
L'auto che si è incastrata sot
to l'autocarro è andata com
pletamente distrutta. Imme
diatamente il camionista e 
altri automobilisti hanno ten
tato di soccorrerlo e a fati
ca lo hanno estratto dalle 
lamiere contorte della sua 
auto. 

Le sue condizioni appariva
no disperate. A sirene spie
gate un'autombulanza Io ha 
trasportato all'ospedale San 
Giovanni di Dio, dove 1 me
dici del pronto soccorso non 
hanno potuto fare altro che 
constatarne la morte. 

« Una bomba di eccezionale 
potenza scoppierà fra pochi 
minuti alla corte d'appello. 
E' un atto dimostrativo delle 
brigate rosse ». Questa tele
fonata è giunta poco dopo 
le dieci di ieri mattina al 
palazzo di via Cavour: dopo 
pochi minuti una telefonata 
dello stesso tenore, fatta pre
sumibilmente dalla stessa per
sona. è giunta alla Procura 
della Repubblica di piazza 
San Firenze. Contemporanea
mente si è diffusa la voce cht 
un attentato sarebbe stato 
compiuto contro un avvocato 
fiorentino. 

E' scattato l'allarmo e po
lizia e carabinieri sono in
tervenuti in forze presidiando 
sia il palazzo di via Cavour 
che quello di giustizia. I mi
liti hanno immediatamente 
iniziato l'ispezione di tutti i 
locali. Ci sono stati alcuni 
lunghi minuti di panico, fino 
a che l'intera perquisizione 
non è stata ultimata. Per 
tutta la mattina gli agenti e 
i carabinieri hanno continua
to. comunque a controllare i 
locali, anche se l'attività è 
ripresa in maniera regolare. 

Le forze dell'ordine hanno 
anche presidiato due edifici: 
chiunque intendeva entrare, 
veniva perquisito accurata
mente. I sopralluoghi hanno 
comunque dato esito negativo, 
anche se la situazione di al
larme è perdurata 1" intera 
mattina e carabinieri e agenti 
hanno continuato a sorveglia
re gli edifici armati di mitra. 

Le due telefonate (sembra 
che la stessa voce atona e 
contraffatta abbia parlato al
l'apparecchio) hanno procu
rato viva apprensione, dato 
che si innestano in un clima 
particolarmente teso, dopo 1' 
attentato di Milano ai due 
carabinieri di guardia all'abi
tazione di un magistrato e 
l'imminenza del processo con
tro Curcio, il capo delle bri
gate rosse. 

Il portavoce, che ha dato 
l'annuncio dei due attentati 
a pochi minuti di distanza 
l'uno dall'altro, ha senz'altro 
agito per creare uno stato 
di tensione nell'intera città. 
colpendo due punti nevralgici 
del centro. 

Carabinieri e polizia sono 
infatti intervenuti in forze sia 
in via Cavour che in piazza 
San Firenze, per effettuare 
nel minor tempo possibile con
trolli minuziosi. La voce che 
ripetutamente è stata raccolta 
nei corridoi dei palazzi di 
giustizia sull'attentato ad un 
avvocato fiorentino ha pro
vocato nuovo allarme. I-e ac
curate perquisizioni personali 
compiute dai carabinieri di 
guardia ai portoni dei due pa
lazzi « minacciati » ha. non 
solo sventato ogni eventuale 
tentativo, ma anche accertato 
che non si sono presentati ' 
tipi sospetti (né tantomeno 
armati). 

La provocazione di ieri mat
tina contro le istituzioni della 
giustizia fiorentine, che si in
serisce in un piano eversivo 
nazionale, tende ancora una 
volta a colpire la nostra città. 
che nei primi mesi di que
st'anno è già stata teatro di 
sei assalti armati da parte di 
sedicenti gruppi « rivoluziona 
ri » contro aziende ed uffici. 
ed ha visto numerosi atten 
tati contro edifici pubblici e-'' 
anche. Io scorso 18 marz/-
contro la Corte d'Appello. 

Iniziati ieri gli esami nelle scuole elementari 

Ultima fatica per migliaia di studenti 
Impegnati oltre 17 mila bambini delle quinte classi e altrettanti delle seconde 

f i partito' D 
Domani alle 15.30 in Fede

razione è convocata la riu
nione dei sindaci e dei segre
tari comunali del comprenso
rio fiorentino per discutere 
« Rapporti tra Comune di Fi
renze e Comuni del compren
sorio fiorentino alla luce del 
bilancio di Firenze e del pia
no pluriennale della giunta 
regionale >. •. 

• • • 
Oggi »lle 9.30 presso la se

do del comitato regionale del 
partito, si terrà una riunio
ne sulla campagna per la 
stampa comunista. 

* Stasera alle 21. ad Empoli, 
« Incontro con la popolazio 
ne», interverrà il compagno 
Michele Ventura. Sempre sta
sera a Serpiolle. conferenza 
su « Gramsci >. partecipa il 
compagno Amos Cecchi. 

• • • 
Venerdì alle 16 nei locali 

della federazione, si riunisca 

in seduta plenaria la commis
sione federale di controllo per 
discutere « Esame della situa
zione di bilancio della federa
zione. Valutazioni e proposte 
della commissione federale di 
controllo >. La relazione in
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Carlo Conforti. 

• • • 

Il seminario comprensoria-
Ie sul commercio, organizzato 
dalla federazione per giovedì 
e venerdì è stato rinviato a da
ta da destinarsi. 

Diffida 
i . » 

ET stato rubato il portafogli 
alla compagna Carla Sarti di 
Dicomano. che conteneva, ol
tre alla tessera del sindacato. 
la tessera del PCI n. 1707119 
della sezione « Rangoni ». 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di farla recapitare ad 
una sezione del PCI. SI dif
fida dal fame qualsiasi altro 

ET cominciata ieri l'ultima 
fatica dei bamb'xii delle se
conde e delle quinte elemen
tari: gli esami per essere pro
mossi rispettivamente :o ter
za e alle medie inferiori. 

Nei vari istituti di tutta 
la provincia si seno presen
tati esitanti eó intimoriti da
vanti alle commissioni di esa
mi più dì 17 mila bambini 
(17.248 per l'esattezza) della 
quinta. Di questi poco più di 
6 mila sono delle scuole del 
Comune di Firenze. 

Non ci sono dati sicuri per 
quanto riguarda il numero dei 
candidati agli esami per il 
passaggio alla terza elemen
tare. Nemmeno al provvedi
torato agli studi si sono mai 
preoccupati di conoscere il 
numero complessivo dei bam
bini iscritti alla seconda. La 
cifra non dovrebbe comun
que discettarsi cV molto da 
quella relativa alle quinte 
classi. 

Tempo di studio accanito 
anch* per l ragazzi delle ter-
ze della scuola media infe
riore. Questi sono gli ultimi 
giorni per dare una ripassata 
generale ai programmi, per 
fare mente locale e richia
mare a raccolta tutte le ener
gie per la « tirata » ' finale. 

Giovedì cominciano anche per 
loro gli esami. I candidati so
no 15.446 (di cui 5.890 a Fi

renze) e 669 nelle scuole le
galmente riconosciute (437 so
lo a Firenze). Le domande 
de: privatisti sono state pre
sentate direttamente ai pre
sidi di ogni scuola per cui è 
quasi impo55:bi"e conoscere il 
loro numero. 

Si stanno pubblicando in
tanto :n tutte le scuole i ri
sultati deg:i scrutini delle ele
mentari è «He medie infe
riori e superiori. 

E" cominciato il conto alla 
rovescia anche per gli esami 
di maturità. All'appuntamen
to — rissato come gli altri 
anni il primo di luglio — 
mancano solo sedici giorni. I 
candidati, compresi i privati
sti. quest'anno sono 7.911: 
5501 degli istituti statali: 
1.407 deg:i istituti legalmente 
riconosciuti <69 domande di 
privatisti seno arrivate in ri
tardo mi sono state ugual
mente accettate dal provve
ditore. 

Per i vari tipi di maturità 
al provveditorato forniscono 
questi dati: maturità classi
ca 790; maturità scientifica 
1.690: abilitazione magistrale 
753; maturità tecnica 3.027; 
maturità professionale 1.070; 
maturità artistica 142, matu
rità arte applicata 135: matu
rità linguistica 86; diploma 
magistrale per la 
terna 218. 


